
Nota informativa n° 4 del 11/12/2023 delle ore 15.30 sulle 

condizioni nivometeorologiche del Friuli Venezia Giulia 

ATTENZIONE: l’assenza del Bollettino Neve e Valanghe non significa assenza di pericolo 

 

 

 

 



SITUAZIONE METEOROLOGICA GENERALE E DELLE PROSSIME GIORNATE 

Sulla regione stanno affluendo correnti occidentali con aria un po' più umida e meno fredda in quota 

rispetto ai giorni precedenti: per mercoledì è previsto un flusso atlantico con aria umida da SW che 

porterà cielo coperto con precipitazioni nevose da deboli a moderate ad ovest, più abbondanti ad est 

con quota neve in abbassamento. 

Durante la giornata di mercoledì, lo zero termico, che la mattina sarà attorno ai 1900 metri, a metà 

giornata si abbasserà a 1700 metri circa; in ulteriore veloce abbassamento il pomeriggio che porterà a 

precipitazioni nevose fino ai 700 metri nel Tarvisiano. 

Sono previsti dai 20 ai 30 cm di neve in montagna, fino a 40 cm nella zona del Canin ma i quantitativi 

dipenderanno, sia per la quota neve sia per la quantità, dall’interazione dai due diversi flussi, quello da 

SW più mite e umido e quello più freddo proveniente dall’Austria. Tale situazione è ancora incerta e sarà 

meglio definibile durante la giornata di domani. I venti, inizialmente da SW con intensità di 20/30 km/h, 

soffieranno poi da NE con intensità sui 30/40 km/h. 

 

Successivamente, fino al 20 dicembre, è prevista una tendenza anticiclonica.  

 

                            

    

Figura 1 - Mappa della neve fresca delle ultime 24 h al suolo.                             Figura 2 - Spessore del manto nevoso al suolo. 

 

 

 



 
Figura 3 – Grafico che riporta l’andamento della T dell’HS nella stazione automatica del “Livinal Lunc” (zona Canin) 

    

 

                   
Figura 4 – Grafico che riporta l’andamento della T dell’HS nella stazione automatica del monte Acomizza (zona Tarvisiano) 

 

 

 

PERICOLO DI VALANGHE ED ANALISI DEL MANTO NEVOSO 

Attualmente il servizio di previsione valanghe dispone di informazioni limitate sul territorio. 

E’stato effettuato un rilievo nella zona del Canin presso Forcella Ursic, durante il quale sono stati 

osservati piccoli scaricamenti alla base delle rocce e lungo i percorsi abituali dei canaloni.  

L’analisi stratigrafica, eseguita su un manto nevoso di 120 cm, ha evidenziato una successione di strati 

di neve umida/bagnata vicino al terreno, uno strato soprastante di neve vecchia ghiacciata, una ventina 

di centimetri di neve pallottolare ricoperti da neve ventata. 

Sono presenti, ancorchè localizzati, lastroni di piccole dimensioni principalmente sui versanti 

settentrionali che si possono rompere anche con un relativo sovraccarico. 



L’esecuzione del blocco di slittamento ha evidenziato il distacco a seguito della flessione dello sciatore, 

mentre l’esecuzione dell’Extended Column Test ha espresso un livello di carico debole in quanto il 

distacco della colonna è avvenuta alla 7° battuta. 

 

 

Foto 5 – Distacco avvenuto a seguito dell’esecuzione del blocco di slittamento 



              

Foto 5 – Distacco avvenuto a seguito dell’esecuzione dell’’ECT 

 

 

 



 

 


